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«No a sconti eccessivi negli appalti pubblici
Sono a rischio le norme anti infortunio» 

I subappalti, a secon-
da delle condizioni in cui ven-
gono messi in atto, hanno un
ruolo determinante per la
qualità della sicurezza sui can-
tieri edili. 

Arnaldo Redaelli, presiden-
te di Confartigianato edilizia e
anche di Sanedil, il fondo sani-
tario integrativo del settore,
definisce i subappalti «lame a
doppio taglio per le piccole
imprese», a partire dal proble-
ma storico per cui l’azienda
che ha vinto l’appalto, e solita-

mente a vincere sono le im-
prese più grandi e strutturate,
subappaltano a prezzi il più
possibile bassi. Quindi accade
che per salvare un po’ di mar-
gini nell’esecuzione dei lavori
la sicurezza ne esca di fatto un
po’ alleggerita nonostante le
garanzie richieste dalla legge.
«In più – aggiunge Redaelli –
ai costi per la sicurezza in que-
sti mesi si sono aggiunti i costi
per le misure anti Covid che,
senza dubbio, vanno ricono-
sciuti. Ciò è molto importante

per mantenere determinati
standard di sicurezza per i la-
voratori». 

Nulla, chiarisce Redaelli,
giustifica che si debba abbas-
sare la guardia sulla sicurezza,
«che deve restare prioritaria
nelle nostre imprese. Quindi
negli appalti pubblici non si
possono fare sconti eccessivi,
perciò chiediamo che vengano
aggiornate le percentuali sulla
sicurezza. Con i sindacati ab-
biamo siglato un protocollo
importante sulla sicurezza an-

ti Covid, ma è evidente che in
fase di stesura di un documen-
to si possa inserire di tutto, poi
bisogna fare i conti con l’appli-
cazione. Ad esempio, per i mu-
ratori, che lavorano perlopiù a
distanza e all’aria aperta. Il
protocollo è ancora in vigore e
ora il timore è che col passar
del tempo il sistema di sicu-
rezza si allenti un po’, e non è
dato sapere fino a quando do-
vremo continuare col proto-
collo». 
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Ora è tempo non di al-
lentare, «ma, al contrario, di 
aumentare le misure di sicu-
rezza necessarie per far sì che 
ai lavoratori non vengano con-
segnati i Dpi necessari solo per
ottemperare a quanto previsto 
dalle norme vigenti, ma affin-
ché siano certi che, mettendo 
in campo un lavoro di qualità, 
tutelato e sicuro, possano far 
rientro alle proprie case dopo 
una giornata di lavoro». 

Ripartenza 

Ivan Altomare, Roberto Scotti 
e Veronica Versace, rispettiva-
mente segretari di Feneal-Uil, 
Filca-Cisl e Fillea Cgil della 
provincia di Lecco intervengo-
no sulla nuova stagione di ri-
partenza del lavoro nelle azien-
de edili, tantopiù che il super-
bonus al 110% promette, perlo-
meno nelle aspettative di pri-
vati e imprese, di rilanciare l’at-
tività nei cantieri con un’atten-
zione ulteriore alle questioni 

«L’edilizia riparte? 
Massima attenzione
a salute e sicurezza»
Allarme. Cgil, Cisl, Uil ricordano: «Infortuni aumentati»
«Gli enti bilaterali sono fondamentali nella formazione
I protocolli hanno consentito di limitare i contagi Covid»

della sicurezza rispetto ai con-
tagi da Covid ma non solo.

«Non possiamo dimenticare
– spiegano in una nota con-
giunta - che gli infortuni, mor-
tali e non, nel raffronto tra 
2019 e 2020 anche sul nostro 
territorio sono in aumento no-
nostante le ore lavorate siano 
diminuite. Pertanto – aggiun-
gono i sindacalisti - riteniamo 
che anche in tutto quel settore 
privato che auspichiamo abbia 
un notevole aumento nei pros-
simi mesi dovuto ai vari bonus 
messi in campo dal Governo, 
venga rispettata ogni regola e 
normativa sulla salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro». 

In proposito i sindacati defi-
niscono «indispensabile e de-
terminante» il ruolo degli enti 
bilaterali territoriali quali Cpe 
ed Espe, nell’informare e for-
mare lavoratori ed imprese sul 
corretto utilizzo dei Dpi e sulle
normative di salute e sicurezza,
«perché pensiamo – sottoline-
ano - che non debba prevalere 
la ricerca dello sfrenato guada-
gno a discapito di chi quel gua-
dagno lo fa ottenere col il pro-
prio sudore e la propria fatica».

Emergenza

L’emergenza Covid ha visto la 
categoria degli edili impegnata
nella firma, insieme alle asso-
ciazioni datoriali d’impresa e 
col Governo di diversi proto-
colli a contrasto della diffusio-
ne della pandemia, misure con 

cui, «nonostante le difficoltà 
strutturali e culturali si è riu-
sciti a mettere in campo delle 
modalità utili a consentire il 
contenimento dei casi del Co-
vid 19 all’interno dei cantieri». 
Non ultimo, i sindacalisti a ga-
ranzia di sicurezza fanno leva 
anche sulla firma dell’accordo 
fra i segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil e il ministro accordo 
sottoscritto dai segretari gene-
rali degli edili Cgil-Cisl-Uil e 
dal ministro della Salute Ro-
berto Speranza, accordo che 
accompagnerà il piano straor-
dinario anti-Covid per l’ade-
guamento e la realizzazione di 
nuove infrastrutture sanitarie 
e per il rafforzamento dei pre-
sidi sanitari territoriali: «Si 
tratta di un risultato estrema-
mente importante in vista del-
le ingenti risorse che verranno 
liberate per l’edilizia sanitaria 
si mettono i necessari paletti 
per le gare di appalto e poi per i
cantieri su regolarità del lavo-
ro, rispetto del contratto edile, 
legalità, sicurezza e formazio-
ne, legando quindi gli investi-
menti pubblici alla buona oc-
cupazione e al lavoro di qualità.
Potremo contare – concludono
- anche sul lavoro dell’Osserva-
torio sulla qualità del lavoro nel
settore dell’edilizia sanitaria, 
previsto dal protocollo, che 
avrà il compito di implementa-
re le misure e gli interventi pre-
visti e di valutare i risultati rag-
giunti».

I dati Inail aggiornati a settembre 

2019 registrano nel settore delle 

costruzioni un calo di quasi il 20% 

(19,2%) nel quinquennio 2014-2018 

degli infortuni, che nel 2019 si sono 

attestati a 37.354. 

Una diminuzione, spiega l’istituto, 

dovuta, probabilmente, al miglio-

ramento nella prevenzione de-

gli incidenti nei cantieri, ma anche 

come conseguenza degli effetti 

negativi della crisi economica. 

Il tema della sicurezza continua ad 

essere all’attenzione di Ance Lecco 

e Sondrio sia per ciò che riguarda 

gli infortuni sia per le misure anti 

Covid per le quali l’associazione è 

stata protagonista della firma col 

Governo e i sindacati del protocol-

lo per la sicurezza nei cantieri. «È 

un protocollo importante -afferma 

il direttore dell’associazione, Paolo 

Cavallier -, declinato a livello 

regionale e quindi attraverso le 

scuole edili e i Cpt. Abbiamo messo 

a disposizione procedure e stru-

menti molto utilizzati per lavorare 

in sicurezza. Siamo stati i primi – 

aggiunge Cavallier –, all’inizio della 

pandemia, a suggerire alle nostre 

aziende di chiudere per far fronte 

al panico che si diffondeva in 

febbraio e le imprese hanno rispo-

sto tempestivamente, con sensibi-

lità chiudendo prima ancora che a 

importo arrivassero i decreti sul 

lockdown. Oggi stanno lavorando 

in una situazione in cui forse 

dovremo imparare a convivere 

per un po’ col virus, fino a quando 

arriverà il vaccino. Fino ad allora 

continueremo a tenere alta l’atten-

zione alla sicurezza ma senza 

creare drammi».

Sugli infortuni Cavallier sottolinea 

il ruolo svolto dal sistema edile 

nella prevenzione con investimen-

ti che si sono intensificati «Ora – 

aggiunge Cavallier – bisogna fare 

in modo che le nostre scuole e i 

nostri Cpt sappiano seguire i 

cambiamenti del settore, dati dalle 

opportunità dei nuovi incentivi 

per le ristrutturazioni, un tema, 

questo, che da anni ha una certa 

importanza nell’economia del-

l’edillizia. Ma fortunatamente i 

nostri enti stanno già lavorando 

sulle ultime novità e sono pronti ad 

affrontarle e mettere a disposizio-

ne gli strumenti che aiutano a 

lavorare sicurezza».  M. DEL. 

n «Soprattutto ora
non deve prevalere 
la logica
del profitto 
ad ogni costo» 

Gli incentivi post Covid dovrebbero rilanciare l’edilizia 

Paolo Cavallieri - Ance Lecco e Sondrio

«Sono temi molto sentiti
Cantieri primi a chiudere»

Ivan Altomare, Feneal-Uil 

Veronica Versace, Fillea-Cgil 
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